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Nei pàssati giorni la • bittadb 
« an z a  acau ese  ;,4 ,4 m a s .ta ;;q u a s i 
completamente/ sprovvista, di. ... c~~ —--- jjv  * 3 '
z a c ^ ë ^ ) '^ d * ) t i§ i^ ^  I i m b o lo si
è rinnovato fi'ei%iörni di fiera;
ónde è  che tale, in co n v en ien  te  
h a  ,rich iam ato  l ’a tten z io n e  S u lla
istituzione del calmière : e u sul

o^ni; settimana'; cr qbmÓiemhl-,
\ -•;■ ■■: fi ■■■-.- li -, I ;;;j.; • . ‘i  ■■ i. OH > * ■ ' lì
mente riveda, lq tariffa del cal; 
m iète e  1’ adatti quanto i«piti -te?.
possibile all’ andamento -,J<_

.bifä«'» •djano, „del..mercato...Le, .oscilla^

I Pen Speciätfiie)tttp?.:§pno contìnue

diib funzionamento. Da noi qual­
che . tempo' fa il .prezzo dello 
zucchero è stato fissato ■, in lire 
1,63 il kg. ma: dapaliora lè con­
dizioni/dèi mfeicato si sonò a^- 
gràvâtë per cui quel prezzolare 
ppn .pprrispond.a piü açl .equità: 
sirÀf̂ sicû ii'̂ oh&'jléu: raffiü,erieiiiri-i 
chiedono 'prezzi-1 divePsi’ ©'“p'èV 
nfohl'' viòlàiè:le' 'äiäpbsfeiöniu ilei 
decreti : iuog6|enensiaii,, ,,;otten- 
gono, il : sopraprezzo sotto forma, 
d i. rimborsö^spese’facchinäggi'ö 
fiblö“ lacfehi;1‘pelatura,1 êçc; per 

' modo"'che^ii.’ nVenditbre • a . lire 
I'eS non avrebbe.più, alcun mar­
gine? sdii guadagno. <<E» «siccome 
nob-- Si'1 ;i>tfò" sprbténdèré 'l'che T' 
imbiim’e ^ c ^ ^ W jp ò ^ ^ o  papi-  ̂

t  ppnspaino ̂ la^pro,,, spn^a. 
. un. compenso adèguato, così può; 
anche accadere- Ché<: il* rivètìdi- 
tbre Aon si; àifabni' troppb ' per 
afjbbrarei. pfif!,p^dottp .Ja.^cui 

■ véndita : p.on g li. rappresenta che> 
un ■ cambio - d i  ì'dénaTo quando-
Höh si risò lv e  fid d ititth b a 'in ’ b b a i-

•'!« '>o ;n,a

i e . soventi mutanor di giorno rdn 
S giorno e magari di ora m^ÓràL 
per cui bpecessario, se si^vuolej
fa re  o p e ra  p ra tic a  ed  efficace,'

. .1« :£ ^  .. ^ U > J  Ù; seguire n movimento generale,,
! che se. può essere freaato quàndo;
I rasenta l’esagerazione^ pon può'
! essere ostàcolato  ̂quando le; sue 
I fluttuazioni, sono-normali.' ! ■■■■'■■> 
i ! 1 Le misUFe rèstiittive sobd tifi 
i ottimo .coefficiente, >p.er, evitare 
[che si-cada nelle esagerazioni,; 
ìmu ’devono esserè àppliCatè con!
; criteri pratici1 e, di opportunità 
: e non con formule stereotipate'
: che possono èssere di dannò' più̂  
che di vantàggio , al, consum e 
tore. • ■ :i- :■ ■■ ; ? -igJvi ?
1 Potremmo citare esèmpi nb-’, f  - ■... :f ftWJSlle

onerosi, ma fare,:,dela( casistic.a.

, guerra, i si pubblica un decreta 
che'fissa il prezzo- di quél - pro­
dótto5ih' una ' cifrà ‘ mólto ihfë-’ 
ripre à ,quella che ha raggiungo 
sul mercato,. cosicché il piccolo 
negoziante, che per premunirsi 

I deffiordmario consumo’ dei pro- 
, pjii celienti -ha :. acquistato al 
' p4eëto  corrente dèi mercato, è 
! costretto a vendere in perdita 
t óppuré a bon vendere òón danno 
[elidente dell’ecobomia iiasio- 
j naie,,, ..-/j ; ... ^  * u . - '

QuestO '!abbiamo; doluto dire 
! modestamente nei confini limi- 
; tatissimi della nostra Compe- 
; tenzà  ̂ ina la questióne ci pare 
'meritevole di studio da parte; < ;■} : ;;■ '\ i •. ; £ . . r. * ' -
I delle, superiori autorità,: a çuL 
I più; direttamente, è  ̂demandato 
! l’incarico di regolare l’ anda- 
■ riiètìió' dei mercato nazionale.

./.ikù-'-Mt
■ .r,-ôra»porerediam 'cridoy3roffo,.'’ed '‘ 

onesto-fclïêf Jt-:î> Î Â fai-î äÄlmiere

^ -tSAtintMnfiW>

iw tfnoiàr paite4 nch^M;èpm^
mórciqbtt ̂  onesti ,öy1;mtellxgente] |
lib-fi vrrfS'bs «Ut.;; bìKvì'/a-tkié m t»'1 .

non vuol dire risolverei ' dëUé
.u.questioni'di principiò; pértantó 

cé ne àsteniamOj iRur^ non, po­
tendo a menò di rilevarefcóme 
IsulFabdabieEto del ffiercàto^e^  

i sercitìuo, spienti aziopprbelptmà^ 
:i decreti di requisM onc e  «di ’ 
imposizione di prezzi peiphè Pii--" 
isgràziaiàmente; , questi decreti; 
tgiungnno ' troppo tardi. v ; ’
I ’- Qupndo 
tsump5, té.p(jle . ad
I sidérévólmenté di prezzo « anche ■ 
ì corde conseguenza dei ìiley;abti 
! acquisti chp lo. Stato ò  CQStpettp 
la fare per; lé < necessità della

Ci.)

Lista, preo,. L. 44.778,67/■

«MareiùìQ 'eaV. avv. Ginsejpé gingno 
L. 20, Ottólenghi oàv. Belóm ' aglio 800, 
Persiòtìàle: ditta?-E; Ottólenghi’ 100, ’ 

; Pastórinò dar. Pietro luglio'10, Món- ‘ 
talölni Baóheló5 ved: ’ Ottétenghi già-1 

I gho (10ì '■ Gohgregàzione di' carità giu- 
j'ghó1 ‘É30( 'Aoetij; A.d’gélo:'. gingnó %  &• ; 
! oetö-tPietrö' ’idiJ,i :, Wéirï- GióVàiini 'id. [ 
2iÀfem?Màrió id.' 1,60, Maria 'Laëôar 

|idi’“2,;'Noraìt'Anl!étO''idi.!s2',’i Zaànonó ' 
ìSilViòfid. -2, 0iùàò!0aido id. 2, Aia'-' 
jbrbsi'desaire id.‘ 2,' Penengo Àmbtogió 
jidï'l,- Bosita Ätiooha" id.1,50, Sótto ’ 
! Ovidio id. :2,‘ ' Ghirón* Arnaldo id.: 2, ; 
iOhitolóFilippO Id. 1, Mòggio Qiovaniii 
[id;--1,80; Dadöbö Guido id; 2, Tàó- 
iahfella-Bdmehwb^Yd^BpBnffa Litigi 
!idy<l,!'N öM s Edoardo ! id. î; Lingen 
|avyy KÌipp0vó®  6 ;-Impiegati èonolA 
jelëméâtârij«hiäggiö ''72;“4gitigidoJ J72;:
(Bonellr'óàviitìgUAngelogiùgnólÒ, 
BélttaBié Gelestinb gitìgnó B^Ghiara
igeoin.. GidoofeiÓ'giugno 10, Ottólenghi 
favVi.BafiFàèlèiùag^iò'ginènó lùglio 9ÒJ;
iSpà’soiani/càYAliredò'loglio 16/

i ^ '^ Iro tale  L i ^ ^ Ï L  ’ “ :

ih,, /..uè; fiiw j . L  ì,-ìo

IL  SOLILOQUIO
d  e  1|* i m  p  u  t  a  t  o

L’imputato può ‘essere uno strac­
cione qualùnque òhe h i  òhieóto ele- 
mosinà òón insistentia, utì ladruncolo^ 
i n  aoéóltelìatófe :l óppure può èssere 
Oàserienfc...
J II ladro, il falsari©, il truffatore, il 
sanguinario ascolta pazientemente più 
ó menò' tu tti qieì'- signori togata e 
non togati che si affannano a stirac­
chiare in  luogo è ih largò lé risul­
tanze processuali, e pensa fra sà e sè 
ohe nessuno di'quei-signori indovina 
esàttaménté il /mistero di quel pro­
cesso.,.; all PubbliòoMinistero sostiene 
che io mi trovavo in un certo punto 
Ad una certa ora, mentre il-mio di­
fensore sostiene .precisamente il con­
trario. Come sono buffi quei rispet­
tabili signori ! Io' non ero nè qui nè 
là. Prima dii commettere rii delitto,' 
era salito un momento da Marietta 
per, dirle'ohe? non mi " garba troppo 

i ohe'riceva in oasa sua quel cattivo 
i soggetto dai capelli rossi e dall’occhio 
I losoo...

«Verissimo che un po’più tardi sono 
salito in camera della prostituta per 

: commettervi il delitto meditato... Ma 
era molto più tardi... Questi signori 
non sanno ohe ho trovato la porta 
aperta è per questo vanno almanac­
cando, .mille fantasticherie soonelu- 
siònate... Anche il comò era aperto 
,e. il gruzzolo .di monete e di biglietti 
di banca si u tróvavano- a portata di 
mano... .. ... "
j . .«Mentre,Lugavq nel. cassetto,'.udii 
un piooolo rumore dalla .parte di 
jquella; infelice che stava sul letto se­
minuda, oql sangue ohe fiottava da
fina larga ieriljA ialJa gola... Ero certo 
di qvprla uooisa, eppure,, non osavo 
volgermi da. quella parte, nel. timore 
ofie la . , sventurata . avesse ayuto la  
fòrza di, iguovqrsi, rimarginar la sua 
ferita, guatarmi qon aophio,,.terribile, 
l’òqohìo della veqdett»— Rimasi^ colà 
immobile mentre le, mani fatte inerti 
non avevano più lq forza db. strin-. 
jgere.Jq,,monete e i biglietti,di Bènoa 
Ohe,;mi ridevano in, faccia. .
; «In quelm .m entom i sentii inferiore 
,al; mio pompito di delinqnente. Erano 

; Je : .tre del ( mattilo.. H Pubblico . Mi- 
nislerp e ia .difesa discutono .soste­
nendo ohe .era molto, pri,ma,.. Nessuno

e? c


